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Andare avanti con la 
Piattaforma d'azione 
Laudato Si' 

È stato un "Anno Giubilare Laudato Si'" stimolante, con 
la nostra #LSRevolution come risposta concreta alla chiamata 
di Papa Francesco a continuare a portare in vita il messaggio 
dell'enciclica Laudato Si'. Nel corso dell'anno, il Papa ha 
istituito un movimento globale di base con persone di tutti i ceti 
sociali che lavorano in collaborazione per assistere e guidare i 
nostri fratelli e sorelle in tutto il mondo verso una maggiore 
azione nella cura della creazione.

La Piattaforma d'Azione della Laudato Si' è un 
programma e un sito web che mira a dotare le istituzioni 
cattoliche, le comunità e le famiglie delle risorse necessarie per 
mettere in pratica la Laudato Si'. La prima fase è stata 
presentata dal Dicastero vaticano per la promozione dello 
sviluppo umano integrale ed è stata costruita da zero e in 
collaborazione con una varietà di individui e organizzazioni 
cattoliche, tra cui il nostro ufficio JPIC della Curia generale, che 
fa parte del Comitato direttivo e del team di leadership del 
"Settore religioso".

L'obiettivo è quello di aiutare tutti coloro che desiderano 
impegnarsi per sette anni a far sì che i valori dell'enciclica 
Laudato Si' siano vissuti. Famiglie, parrocchie, diocesi, scuole, 
università, ospedali e istituzioni sanitarie, così come dipendenti, 
imprese e produttori agricoli, gruppi, organizzazioni e 
movimenti sono incoraggiati a partecipare al programma. Le 
persone interessate a conoscere le azioni in corso e vogliono 
sapere come possono contribuire alla realizzazione degli 
obiettivi della Laudato si', possono registrarsi fino al 4 ottobre. 
[LINK].

I sete obiettivi della Piattaforma d'azione mirano a rispondere al grido d'aiuto della Terra e al degrado 
ambientale, al grido d'aiuto dei poveri e dei vulnerabili, al bisogno di un'economia ecologicamente sostenibile e 
al desiderio di una vita semplice. Inoltre, il raggiungimento di questi obiettivi richiede l'adozione di semplici 
abitudini di vita, la promozione dell'educazione ambientale e il rafforzamento della consapevolezza, della 
partecipazione e dell'azione della comunità.

Mentre continuiamo a rispondere alla chiamata della Laudato Si', siamo invitati a unirci alla piattaforma e 
a prendere l'iniziativa nelle nostre comunità. Possa questa opportunità permettere a noi francescani di 
abbracciare la nostra spiritualità attraverso questa piattaforma di azione.

 Tradotto con www.DeepL.com/translator (versione gratuita)

Fr. Angelito Cortez, OFM 
Ufficio GPIC - Roma 
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 “Questa piattaforma 
serve come guida e 

forum per lo scambio 
di idee, 

preoccupazioni, 
ostacoli e ispirazione, 
con la consapevolezza 
che il tutto è maggiore 
della somma delle sue 

parti” 
(LS. 141)



 
Il ruolo della Chiesa nella lotta contro la 
deforestazione 

Più di un anno fa, papa Francesco presentò al mondo l’Esortazione apostolica 
“Querida Amazonia”, come esito del Sinodo dei vescovi, indirizzata al popolo di Dio 
e a tutte le persone di buona volontà. In questo documento, scritto a più mani, il 
Santo Padre lancia un forte appello per salvare l’Amazzonia. 

L’evento, che radunò vescovi, cattolici, religiosi, capi indigeni e attivisti da nove paesi 
sudamericani, è stato influenzato dal pensiero di San Francesco, patrono dell’ecologia e fedele 
compagno del papa che, oltre ad ammirarlo, ha scelto per il suo ministero lo stesso nome. Vale la 

pena notare che il Sinodo per l’Amazzonia si aggiunge a una serie di azioni del pontefice volti a garantire la 
cura della Casa Comune.

Bella, rigogliosa e verde: ecco come siamo soliti vedere la foresta. Dietro a questo scenario, però, è 
preoccupante l’alto grado di deforestazione in acceleramento. A poco a poco, ciò ha generato conseguenze 
innumerevoli per tutto il Brasile e per il mondo, che gli occhi dei governanti non vedono.

Il pianeta intero ci è stato dato perché lo abitiamo con saggezza. La natura è l’eredità ricevuta 
gratuitamente da Dio e che dobbiamo coltivare. Non è una divinità, ma è un segno dell’espressione della bontà 
e della bellezza provenienti dall’unico vero Dio. Quando è violata, la natura si ammala o viene seriamente 
ferita. Ciò che ci è dato come una benedizione diventa una maledizione.

La distruzione dell’Amazzonio ha avuto un grande impatto sull’intero universo. La pioggia che cade in 
Amazzonia è importante non solo per la regione: contribuisce alla generazione di energia, alla produzione di 
cibo e all’approvvigionamento idrico del Brasile centrale, meridionale e sud-orientale. Per più di 20 milioni di 
basiliani che vivono nell’Amazzonia, la deforestazione non ha mai portato sviluppo sociale; al contrario, nelle 
aree deforestate dell’Amazzonia sono presenti circa l’85% dei casi del paese di lavoro in condizioni di 
schiavitù.
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La Chiesa non può rimanere in silenzio di fronte a questa devastazione della biodiversità e a questo 
utilizzo abusivo della terra. Ci sono anche oggi molti esempi profetici e coraggiosi di cristiani, missionari, 
religiosi e “padrini” dell’ambiente che hanno giocato un ruolo importante nella storia della preservazione delle 
foreste e della cura della vita. Molti sono martiri, purtroppo, come p. Ezechiele Ramin, sr. Dorothy Stang, sr. 
Cleusa Coelho. In questi ‘protagonisti cristiani’ noi vediamo la storia profetica di chi ha combattuto per i diritti 
delle comunità, delle popolazioni indigene e di molti altri, la cui vita dipende dalla foresta.

Per il Ministro generale dell’Ordine dei Frati Minori, fr. Michael Perry, il grido dei popoli amazzonici ha 
un impatto diretto sulle azioni collegate all’ecologia. È necessario ricordare che “per promuovere un’ecologia 
integrale nella vita quotidiana in Amazzonia, è anche necessario comprendere la nozione di giustizia e di 
comunicazione intergenerazionale, che include la trasmissione delle esperienze ancestrali, delle cosmologie, 
delle spiritualità e delle teologie dei popoli indigeni, attorno alla cura della Casa Comune (Instrumentum 
laboris del Sinodo, n. 50).

La Chiesa ha intrapreso molte azioni per combattere la deforestazione. Riaffermando il suo impegno 
fondamentale verso le popolazioni della regione panamazzonica, la Chiesa cerca di essere una presenza 
evangelizzatrice, pur con un piccolo numero di sacerdoti, di uomini e di donne. Inoltre, la Chiesa chiede che i 
governi rispettino la Madre Terra, come l’ha chiamata San Francesco d’Assisi, e indica le forme necessarie di 
cura della Casa Comune. Jorge Mario Bergoglio fa eco alla scelta francescana e alla chiamata a un’ecologia 
integrale, che necessita di “una conversione personale, sociale ed ecologica” (cf. LS 210). Manchiamo, poi, di 
politiche pubbliche e di partecipazione nella protezione e conservazione della natura. La garanzia della vita sul 
pianeta richiede una relazione sana con il mondo e, soprattutto, l’integrazione di amore per la natura, Dio e le 
creature. San Francesco di Assisi, patrono dell’ambiente, prega per noi!

Fr. Augusto Luiz Gabriel, OFM 
Provincia francescana dell’Immacolata Concezione 

Brasile 
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La Provincia Holy Name inizia il disinvestimento 
dai combustibili fossili: 
un modo per mettere in pratica la Laudato Si’ 

Sebbene la pandemia abbia rallentato molte delle iniziative della ‘Rivoluzione Laudato Si’’, la 
Provincia Holy Name (New York, NY, USA) è lieta di unirsi a numerose altre comunità religiose, 
gruppi laicali, istituzioni educative e governi nel disinvestimento dai combustibili fossili.

Il 28 aprile 2021, Il Definitorio provinciale della Provincia Holy Name approvò la proposta del Consiglio 
finanziario per aggiungere una copertura sociale al portafoglio degli investimenti che proibisce di investire in 
compagnie che producono o traggono profitto direttamente dai combustibili fossili. Attualmente, le coperture 
degli investimenti limitano gli investimenti in società “classificate come i peggiori produttori quanto a 
biodiversità e uso del suolo, emissioni tossiche e rifiuti, energia e cambiamento del clima, deterioramento 
dell’acqua, sprechi operativi e gestione della catena di approvvigionamento”. Il nuovo impegno per il 
disinvestimento aggiunge chiarezza a queste coperture sociali.

Lo slancio per la decisione della Provincia di disinvestire era nato da una riflessione sull’enciclica di papa 
Francesco Laudato Sii’, dove egli incoraggia tutti a promuovere investimenti responsabili nei settori sociale e 
ambientale, valutando ad esempio il disinvestimento progressivo dal settore dei combustibili fossili. La 
Provincia è stata profondamente toccata dall’invito del Santo Padre e anche onorata ad aggiungere il suo 
impegno a quello di numerose altre comunità che sono state profetiche nell’adottare per prime questa strategia 
orientata ad operare una trasformazione della società.

Oltre al disinvestimento dai combustibili fossili, la proposta che è stata approvata raccomanda che, nei 
prossimi mesi, la Provincia riesamini le opportunità di investimenti positivi nel settore dell’energia: energia 
rinnovabile ed altre modalità per fronteggiare il cambiamento climatico. Anche se il disinvestimento è un buon 
passo in avanti nel cammino verso modo di vivere più sostenibile, l’amministrazione provinciale riconosce 
anche che non è abbastanza. Occorre farne altri. Ecco perché è grande l’emozione di avere l’intera Provincia 
partecipe del progetto settennale Piattaforma d’Azione Laudato Si’, promosso dal Dicastero vaticano per lo 
Sviluppo Umano Integrale. Il progetto è il grande passo successivo che dà sviluppo alla precedente 
partecipazione dell’Ordine alla campagna ‘Rivoluzione Laudato Si’’.

Dalla ‘Rivoluzione Laudato Si’’ verso la prossima ‘Piattaforma d’Azione’: un modo concreto per 
condividere il messaggio del Vangelo a vivere in comunione con la creazione e tutta l’umanità. Una tale 
opportunità di trasformazione sociale non dovrebbe essere persa.

Russ Testa, Animatore JPIC 
Provincia Holy Name 
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Il “Progetto Nagasaki”! Che cos’è? 
Il “Progetto Nagasaki” è una comunità francescana internazionale di pace, la cui idea 
fondante è quella di diffondere e promuovere una pace duratura nella città di 
Nagasaki e nel mondo. 

Fu per primo l’ex ministro generale José Rodríguez Carballo, OFM a lanciare tale idea quando visitò 
Nagasaki in occasione dell’incontro della Conferenza dell’Asia orientale, tenutosi in Giappone nel 
settembre 2010. La sua breve permanenza e l’esperienza del luogo gli ispirarono il sogno di una 

comunità internazionale di frati a Nagasaki, che fosse una testimonianza vivente di pace e di riconciliazione. 
Inoltre, il Ministro suggerì alla Provincia francescana del Giappone di accogliere la comunità internazionale 
proposta con tale finalità.

Per la nuova missione dell’Ordine fu scelta Nagasaki, perché fu qui che nel 1945 venne sganciata la 
bomba atomica, causando la morte di centinaia di migliaia di persone, compresi bambini innocenti. Il 
bombardamento portò devastazione, dolore profondo e odio.

Per di più, nei secoli precedenti (XVI-XIX sec.) Nagasaki era stata un luogo di grande persecuzione e di 
martirio, quando i cristiani sigillarono la loro fedeltà a Cristo sacrificando la vita, come i ventisei martiri del 
Giappone (1597), tra i quali i missionari francescani san Pietro Battista e compagni, e tutti gli altri che li 
seguirono.

La Provincia francescana dei Santi Martiri del Giappone, dopo anni di accurato discernimento, alla fine 
aderì alla proposta di ospitare la comunità internazionale. Per darle inizio, fu richiesta la collaborazione della 
Conferenza OFM dell’Asia orientale. Più tardi, nel 2018, due fratelli, fr. Francis Furusato della Provincia 
giapponese e fr. Antonio Kim della Provincia coreana, che vivevano entrambi in Giappone, si resero disponibili 
e furono ufficialmente assegnati alla nuova missione, il “Progetto Nagasaki”.
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Nel 2020 altri due fratelli si unirono al “Progetto Nagasaki”: fr. 
Berardo Yang della Custodia cinese e fr. Alberto Marfil della Provincia 
delle Filippine. I frati si sono subito inseriti nella comunità regolare di 
Nagasaki dove gli altri fratelli svolgono il ministero nella parrocchia e 
nella scuola materna.

La vita ordinaria nella fraternità è la base e la chiave del 
Progetto: vivere come fraternità contemplativa in missione 
evangelizzatrice. Per mezzo della presenza della comunità francescana 
a Nagasaki, i frati sostengono la campagna per la messa al bando delle 
armi nucleari, collaborano in attività per la pace con l’Ufficio JPIC 
dell’EAC e con altre agenzie che svolgono il medesimo tipo di 
advocacy.

Al momento, i frati sono nella fase iniziale dell’organizzazione 
della loro vita e delle attività. Utilizzano il giapponese e l’inglese 
come lingue comuni. I fratelli ultimi arrivati, pur dopo mesi di studi 
specifici di Nihongo (la lingua giapponese) presso la Scuola 
linguistica per stranieri a Tokyo, continuano a prendere lezioni private 
di Nihongo da un frate giapponese a Nagasaki per acquisire ulteriori competenze.

I frati si ritrovano tre volte alla settimana per leggere, per riflettere e per momenti di condivisione sugli 
scritti di San Francesco, un ambito, questo, per edificarsi come comunità di pace. In seguito, i frati studieranno 
in comune la storia dei cristiani in clandestinità e la loro scoperta in Giappone, l’approccio missionario dei 
primi francescani in Giappone, con i successi e i fallimenti, e le esperienze dei sopravvissuti alla bomba 
atomica durante la seconda guerra mondiale.

Quelli che seguono, sono alcuni possibili progetti della comunità:

1.Condividere con altre persone - laici, religiosi e sacerdoti - la vita, gli scritti e le preghiere di San 
Francesco di Assisi, uomo e strumento di pace, attraverso conferenze, ritiri e incontri.

2.Dar vita a un piccolo istituto di spiritualità francescana per la pace, il dialogo e la riconciliazione. 
Apprendere l’esperienza missionaria, l’approccio e le strategie di evangelizzazione nel Giappone del XVI 
secolo di San Pietro Battista e dei suoi compagni.

3.Appello per la pace: condividere le esperienze della gente che soffrì sulla propria pelle l’evento tragico 
del bombardamento atomico e i suoi effetti; collaborare e partecipare, in stile francescano, alla campagna 
contro le armi nucleari. È stato lanciato un account Facebook “Nagasaki Franciscan” quale spazio per 
comunicare la missione del “Progetto Nagasaki”.

4.Accogliere i frati interessati al “Progetto Nagasaki”, per visite e soggiorni di brevi periodi (da tre a sei 
mesi), per un’esperienza o un tempo sabbatico.

5.Dare ospitalità e guidare pellegrini, locali e stranieri, che intendano ripercorrere i passi missionari di 
San Pietro Battista e dei suoi compagni da Kyoto, a Osaka fino a Nagasaki, oppure rintracciare i diversi santuari 
e i luoghi dei primi cristiani clandestini a Nagasaki. Una casa semplice per i pellegrini, che può accogliere 
cinque-sette persone, si trova all’interno del compound della parrocchia di San Pietro Battista, dove vive la 
comunità di Nagasaki.

Per assicurare il successo del “Progetto Nagasaki”, occorrono più frati. La comunità del “Progetto 
Nagasaki” dà il benvenuto a frati di ogni regione del mondo. Chiunque fosse interessato a divenire membro del 
progetto dovrebbe rimanere un minimo di sei anni. Venite a unirvi al “Progetto Nagasaki”! 
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Mostra di foto e pittura per la risoluzione della 
crisi del Myanmar 
L'Azione Buddista Coreana per la Democrazia in Myanmar e la commissione GPIC 
(Giustizia, Pace e Integrità del Creato) dell'Ordine dei Frati Minori hanno organizzato 
la mostra fotografica e pittorica per la risoluzione della crisi in Myanmar. 

In Corea, abbiamo continuato la protesta individuale da marzo ad aprile davanti alle ambasciate 
americane e cinesi per risolvere la crisi del Myanmar. E in aprile abbiamo lanciato una campagna 
globale di firme di petizioni per aumentare la consapevolezza della crisi del Myanmar a livello 

internazionale.

Suppongo che questa mostra ci offrirà il tempo per la preghiera, che possiamo riflettere noi stessi e 
contemplare quale strada dovremmo prendere per la pace e la vita. La società civile e i religiosi Coreani 
continueranno ad agire per risolvere la crisi del Myanmar.

Fr. Louis Kim, OFM 
South Korea 
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Colombia: La Famiglia Francescana denuncia 
fermamente l'azione bellica e le violazioni dei 
Diritti Umani 

Bogotá, 7 maggio 2021 
PACE e BENE

Un saluto fraterno dalla Famiglia Francescana della Colombia.

Come fratelli e sorelle ispirati dalla spiritualità di Francesco e Chiara d'Assisi, illuminati dalla Sacra 
Scrittura, dalla Dottrina Sociale della Chiesa, dalla Regola di vita e dalle Costituzioni dei nostri 
Ordini, facciamo appello a difendere i diritti dei poveri; denunciare con fermezza ogni tipo di 

azione bellica e ogni corsa alle armi che finisce per colpire i più poveri; e all'esigenza che nasce dalla Cultura 
della Cura e dell'Incontro, di richiamare i principi della Fraternità e dell'Amicizia Sociale con cui costruire il 
regno del Dio della Pace. Da qui vogliamo lanciare un appello alla solidarietà con la Colombia nelle sue attuali 
circostanze.

Sono ben noti alla comunità internazionale gli eventi accaduti negli anni successivi alla firma degli 
accordi di pace in Colombia e della posizione che l'attuale amministrazione del paese ha ricoperto nelle mani 
del Sig. Iván Duque Márquez.

Dalle Centrali Operaie, il Corpo Studentesco, le Organizzazioni Sociali e Popolari, e un'infinità di gente 
scontenta delle politiche del governo e contraria alle proposte di riforma che ledono direttamente la qualità 
della vita dei più poveri, è stato indetto uno sciopero nazionale a tempo indeterminato iniziato il 28 aprile. Il 
richiamo è stato immediato e in tutte le città migliaia di cittadini sono scesi in piazza per manifestare contro la 
Riforma Fiscale, la Riforma Sanitaria e la Riforma delle Pensioni, chiedendo al governo di ritirare queste 
proposte di Legge.

Noi francescani e francescani della Colombia denunciamo con fermezza l'azione bellica dello Stato, come 
pure le diverse violazioni dei Diritti Umani a cui è sottoposta la popolazione che durante quest’ultima settimana 
protesta nelle strade facendo uso costituzionale di questo diritto.

Chiediamo a voi fratelli la vostra solidarietà con il nostro popolo, avvalendovi delle strategie che potete 
per rendere visibile questo stato di cose ed esigere che il governo colombiano, direttamente o nelle sedi 
internazionali, rispetti i Diritti Umani.

Famiglia Francescana della Colombia 
Consiglio di Amministrazione 
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Sull’assassinio di Fr. Juan Antonio Orozco 
Alvarado, OFM 
“I martiri sono un tesoroe una speranza per la Chiesa” 
Papa Francesco 

Città del Messico, 14 giugno 2021 

Alle autorità federali del Messico;
Alle Autorità degli Stati di: Jalisco, Durango, Zacatecas e Nayarit;
Alla Commissione Nazionale dei Diritti Umani;
Alle commissioni statali per i diritti umani;
A tutte le persone di buona fede

Il Signore vi dia pace!

Le Commissioni Giustizia, Pace e Integrità del Creato della Famiglia Francescana del Messico, 
dell’America Centrale e dei Caraibi, con profondo dolore lamentano la morte del Rev. P. Juan 
Antonio Orozco Alvarado, O.F.M., appartenente alla Provincia Francescana dei Santi Francesco e 

Giacomo in Messico, animatore di GPIC e compositore dell’Inno della Rivoluzione Laudato Si ́. Ripudiamo i 
fatti accaduti il 12 giugno di quest’anno alle ore 11:00, quando nostro fratello si stava recando a celebrare 
l’Eucaristia nella Comunità Tepehuana di Pajaritos, appartenente al comune di Mezquital, Durango. Purtroppo, 
è stato ucciso nel fuoco incrociato durante uno scontro armato tra i cartelli del crimine organizzato che si 
contendono il territorio di quella zona.
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Non si può ignorare la violenza sistematica che si 
vive nel territorio nazionale messicano come 
risultato dell’attività del crimine organizzato, né lo 
scarso o nullo impegno e formazione da parte delle 
autorità federali, statali e municipali non solo per 
proteggere i cittadini, ma anche per svolgere 
un’adeguata indagine per perseguire e punire questo 
tipo di crimine, violando così il diritto umano alla 
vita, alla dignità e alla sicurezza della popolazione in 
generale.

Per questo motivo, chiediamo che le autorità di tutti 
e tre i livelli:

1. alla Procura Generale dello Stato dell’entità 
corrispondente, la piena integrazione della cartella 
investigativa, in cui si assicuri la corretta raccolta 

delle prove e l’indagine esaustiva della scena del crimine, affinché l’omicidio del nostro confratello P. Juan 
Antonio Orozco non rimanga impunito.

2. Alle autorità giudiziarie, il rispetto del giusto processo, così come la riparazione dei danni subiti dalle 
vittime.

3. Nel caso in cui ci siano più vittime, chiediamo che siano trattate con dignità e rispetto dei loro diritti 
umani, in accordo con la Costituzione politica degli Stati Uniti Messicani, così come con i diversi standard 
internazionali dei diritti umani.

4. Alle autorità federali, statali e municipali, chiediamo la creazione di politiche pubbliche volte a 
garantire la difesa della sicurezza della popolazione in conformità con gli standard internazionali, garantendo 
così l’ordine pubblico.

Ci impegniamo come francescani a continuare ad annunciare la giustizia e la pace, in un impegno attivo 
con altre organizzazioni cristiane e Chiese che difendono i diritti umani e le vittime di questo sistema di 
violenza istituzionale.

Juan Antonio Orozco Alvarado, OFM, e chiediamo al Dio della Vita di accogliere a braccia aperte questo 
nuovo martire e che la sua morte sia per noi un segno di speranza e di lotta perché nel nostro paese la giustizia 
sia la bandiera con cui noi cristiani alziamo la voce per dire “Stop alla violenza” che contamina la nostra società 
e ha permeato le nostre famiglie.

Che la sua morte sia un seme di speranza per la gente che lotta!

Pace e bene! 
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Le Sorelle Clarisse si uniscono alla Rete di 
Preghiera per la Cura del Creato 
Questa rete, la prima nel suo genere, pregherà e accompagnerà le persone più 
colpite dal clima e dall'ingiustizia ecologica. 

Nell'ambito della Settimana Laudato Si' 2021, è stata creata la piattaforma "Rete di preghiera per la 
Cura del Creato", una rete di comunità impegnate per la guarigione della nostra casa comune. 
Dall'Ufficio GPIC, con il sostegno del Pro Monialibus, abbiamo invitato le Sorelle Clarisse, le 

Sorelle Cappuccine e le Sorelle Concezioniste a far parte di questa rete.

Con gioia abbiamo visto che diversi Monasteri si sono uniti. Condividiamo con voi alcune risposte che 
abbiamo ricevuto dalle Sorelle, che ancora una volta sono segno di speranza e fraternità:

“Abbiamo ricevuto il vostro messaggio, ci siamo già iscritte; contate, come è stato fino ad ora, sulla 
nostra incondizionata presenza di preghiera. Liddove possiamo essere a servizio, lì siamo state chiamate".

“Accettiamo volentieri un invito così bello a far parte di questo impegno del nostro amato Ordine 
Francescano, per la sensibilizzazione nella cura e protezione della nostra casa comune. Il Signore benedica e 
generi tanti frutti con questa iniziativa per crescere sempre di più".

Cosa fa la rete di preghiera?

La rete si unisce nella preghiera per il creato e per quelli tra noi più vulnerabili. La rete di preghiera 
accompagna le specie e la vita non umana più colpite dal clima e dall'ingiustizia ecologica e si unisce alle 
istituzioni cattoliche di tutto il mondo per aiutare più persone a prendersi cura del creato e avviare la loro 
conversione ecologica.

La presentazione ufficiale della Rete di Preghiera per la Cura del Creato avrà luogo giovedì 20 maggio, 
durante la Settimana Laudato Si'.

Vi invitiamo ad entrare a far parte della rete, potete trovare maggiori informazioni e registrarvi sul sito. 
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L’ Ufficio GPIC partecipa all’annuncio della 
Piattaforma Azione Laudato Si’ 

L’Ufficio di Giustizia, Pace e Integrità del Creato (GPIC) dell’Ordine sta collaborando 
con altre organizzazioni nell’implementazione della piattaforma, come membro del 
Comitato Direttivo e parte del gruppo di lavoro “Ordini Religiosi”. 

La Piattaforma Azione Laudato Si’ è un’iniziativa del Vaticano, che cerca di responsabilizzare l’intera 
Chiesa, per raggiungere la totale sostenibilità nello spirito olistico dell’ecologia integrale. Man mano che le 
tempeste diventano più intense, i mari si alzano e i deserti avanzano, la famiglia umana deve affrontare 
crescenti rischi di fame, malattie e conflitti. Di conseguenza, purtroppo, i nostri fratelli e sorelle più vulnerabili 
affrontano le peggiori conseguenze.

Da decenni la Chiesa ci insegna a rispondere 
con urgenza a questa crisi. L’Ufficio GPIC ha 
collaborato a questa risposta, mentre continuiamo a 
completare, come Ordine, la nostra campagna 
Rivoluzione Laudato Si’.

La Piattaforma Azione Laudato Si’ si basa sui 
fondamenti stabiliti dalle organizzazioni associate, 
come il nostro Ufficio GPIC. Creando uno spazio 
d’azione condiviso, offre nuovo slancio per 
affrontare con urgenza e ambizione la nostra crisi 
ecologica. Questo è un modo fondamentale per 
continuare a crescere e svilupparsi mentre 
lavoriamo per costruire insieme un futuro migliore.

L’annuncio odierno avvia la prima fase dell’iniziativa. La prima fase è un’opportunità per le istituzioni, le 
comunità e le famiglie di rivedere le informazioni iniziali e scegliere la strada da seguire.

La prossima fase di sviluppo inizierà il 4 ottobre, che è la festa di San Francesco e la conclusione del 
Tempo del Creato. L’Ordine Francescano continuerà a collaborare allo sviluppo di questa iniziativa nel periodo 
che precede il 4 ottobre.
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Brasile: gesuiti e francescani uniti dalla Laudato 
Si’ 

Promossa dal Servizio Interfrancescano 
per la Giustizia, la Pace e l’Ecologia 
( S I N F R A J U P E ) d e l B r a s i l e e 

dall’Osservatorio di Giustizia Socio-Ambientale 
Luciano Mendes de Almeida (OLMA), la canzone 
“Laudato Si'” è nata per contribuire alla Campagna 
della  Rivoluzione Laudato Si’  del Servizio 
Giustizia, Pace e Integrità del Creato dell’Ordine dei 
Frati Minori. Lanciata nell’ottobre 2020, la canzone 
voleva essere un invito ad ascoltare il grido della 
terra e dei poveri.

Secondo il compositore, la canzone è stata costruita contemplando gli aspetti ritmici, culturali e ancestrali 
dei nostri popoli. “Nella canzone esploriamo gli elementi della natura, con un ritmo ondeggiante e indigeno. Per 
farci capire questo grido della terra e il grido del popolo”.

Il testo ci invita a pensare alla rivoluzione che non avviene da un giorno all’altro, ma in silenzio. La 
melodia, d’altra parte, presenta uno stile musicale più contenuto e calmo che esplora i suoni della natura. Così, 
testo e musica insieme vogliono mostrare che la rivoluzione della Laudato Si’ avviene in silenzio, come la 
nascita di un albero, di un seme nella foresta che germoglia in silenzio. La musica voleva essere un invito alla 
conversione ecologica e anche agli atti che avvengono in modo quotidiano e ordinario. Con un ritmo di marcia 
costante, rivela che la Rivoluzione della Laudato Si’ non può essere qualcosa di molto improvviso, istantaneo, 
ma che avviene in modo armonioso.

SINFRAJUPE è una rete dove i francescani articolano il loro lavoro, come un modo di organizzare, 
pensare, approfondire, studiare e anche partecipare ai bisogni della società in modo più articolato e integrato.
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Il lancio della Piattaforma di Iniziative Laudato Si’ 
conclude la Settimana Laudato Si’ 2021  

Mostrando la forza del movimento cattolico nel prendersi cura del creato, centinaia di migliaia di 
cattolici hanno partecipato alla Settimana Laudato Si’ 2021, una celebrazione di 10 giorni che si 
è tenuta dal 16 al 25 maggio.

I cattolici, ispirati dal tema della settimana, "poiché sappiamo che le cose possono cambiare" (LS 13), 
hanno partecipato a Dialoghi Laudato Si' online e hanno tenuto nelle loro comunità eventi che hanno aiutato le 
loro sorelle ed i loro fratelli ad approfondire la conoscenza del messaggio, carico di speranza e di urgenza, di 
Papa Francesco nella Laudato Si'.

Il Cardinale Peter K. A. Turkson, Prefetto del Dicastero vaticano per il Servizio dello Sviluppo Umano 
Integrale, ha dichiarato: "La potente Settimana Laudato Si’ 2021 mostra ancora una volta come i cattolici si 
impegnino a prendersi cura della nostra casa comune e a seguire la guida profetica di Papa Francesco. Più che 
mai, le persone di fede comprendono che dobbiamo nutrire la nostra casa comune e che, così facendo, ci stiamo 
prendendo cura dei più vulnerabili tra noi e innalzando il grido della Terra e il grido dei poveri".

Il Rev. Joshtrom Isaac Kureethadam, Responsabile dell'Ufficio Ecologia e Creato del Vaticano, ha 
affermato: "È stimolante vedere come lo Spirito Santo sta spingendo la Chiesa globale a prendersi cura della 
nostra casa comune e di tutti i membri del creato".

Dopo aver concluso l'Anno dell'Anniversario Speciale della Laudato Si', i cattolici ora rivolgeranno la 
loro attenzione al Tempo del Creato, la celebrazione ecumenica annuale di preghiera e azione per la nostra casa 
comune, che si terrà dal 1 settembre al 4 ottobre.

Le comunità di tutto il mondo inizieranno a pianificare come pregare, agire e mobilitarsi per la nostra casa 
comune con l’ausilio della Guida gratuita per la Celebrazione del Tempo del Creato, disponibile su 
SeasonOfCreation.org/it. Un volantino di invito a partecipare al Tempo è disponibile qui.

Mons. Bruno-Marie Duffé, Segretario del Dicastero vaticano per il Servizio dello Sviluppo Umano 
Integrale, ha ricordato ai cattolici l'invito di Papa Francesco ad unirsi alla famiglia cristiana mondiale per 
celebrare questo tempo.
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“Incoraggiamo anche vescovi e istituzioni 
ecclesiali a rilasciare dichiarazioni per diffondere il 
Tempo del Creato”, ha scritto Mons. Duffé. “Il 
Tempo del Creato di quest’anno sarà anche un 
momento fondamentale per i cattolici per alzare la 
voce dei più vulnerabili e mobilitarsi in loro favore 
in vista di due importanti vertici: quello delle 
Nazioni Unite sulla Biodiversità (COP 15) a ottobre 
e quello delle Nazioni Unite sul Clima a novembre 
(COP 26)."

A tal fine, durante la Settimana Laudato Si’ è 
stata lanciata la petizione “Pianeta Sano, Persone 
Sane”. I cattolici e le loro istituzioni sono invitati a 
firmare la petizione che chiederà ai leader mondiali 
di stabilire accordi significativi per riparare la nostra 
casa comune.

L'impegno dei cattolici sarà sostenuto dalla 
nuova Piattaforma di Iniziative Laudato Si’, che è 
stata lanciata ufficialmente oggi. E’ uno strumento 
promosso dal Vaticano che consentirà alle istituzioni, 
alle comunità e alle famiglie cattoliche di attuare la 
Laudato Si’. A supporto dell'iniziativa è stato 
pubblicato il nuovo sito web LaudatoSi.va.

"La Piattaforma di Iniziative Laudato Si’ è un 
viaggio verso la sostenibilità totale nello spirito 
dell’ecologia integrale ", ha affermato il Rev. 
Kureethadam.

Durante la Settimana Laudato Si’, decine di 
migliaia di persone hanno partecipato a Dialoghi 
mondiali Laudato Si' che sono stati caratterizzati da 
vivaci conversazioni sul la creazione del 
cambiamento in vista dei vertici delle Nazioni Unite 
di fine anno, sull'"imperativo morale" dei cattolici di 
disinvestire dai combustibili fossili ed i modi in cui i 
cattolici e le loro istituzioni possono maturare una 
conversione ecologica, tra gli altri argomenti. Decine 
di migliaia di persone hanno partecipato anche al 
festival musicale Laudato Si' e al mandato 
missionario ai fedeli di diffondere il Vangelo della 
Creazione nel mondo. Il Cardinale Luis Antonio 
Tagle, Prefetto della Congregazione vaticana per 
l'Evangelizzazione dei Popoli, ha guidato l'incontro 
di preghiera di Pentecoste/mandato missionario.

Gli eventi globali sono stati caratterizzati da 
dichiarazioni e sfide di cardinali, leader vaticani, 
vescovi e religiose. Hanno evidenziato la diversità 
della Chiesa, grazie anche alla  partecipazione di 
leader provenienti da Kenya, Filippine, Sud Africa, 
Argentina, Regno Unito, Paraguay, Stati Uniti e 

India, e hanno dato risalto a coloro che sono in prima 
linea nella lotta alla crisi climatica, tra cui José 
Gregorio Diaz Mirabal, coordinatore generale del 
Congresso delle Organizzazioni Indigene del bacino 
dell’Amazzonia.

A livello locale, quasi 200 eventi sono stati 
registrati su LaudatoSiWeek.org da tutto il mondo, 
una crescita di oltre il 200 percento rispetto alla 
Settimana Laudato Si’ 2020. Questi eventi hanno 
davvero dato un significato profondo alla 
celebrazione che, quest'anno, è stata supportata da 
157 partner cattolici in tutto il mondo, rispetto ai 137 
dello scorso anno.

Tomás Insua, Direttore Esecutivo del 
Movimento Cattolico Mondiale per il Clima, ha 
dichiarato: "I cattolici sanno che agire contro la crisi 
ecologica e l'emergenza climatica è il modo in cui 
viviamo la nostra fede".Online e attraverso i canali 
social, i cattolici hanno amplificato il messaggio di 
Papa Francesco. Le visualizzazioni della pagina 
LaudatoSiWeek.org sono aumentate di quasi il 
1.500% e le interazioni sulle reti social sono 
aumentate del 170% rispetto al 2020. Papa 
Francesco ha aperto la strada, twittando su 
#SettimanaLaudatoSi durante la celebrazione.

Suor Sheila Kinsey, Co-segretaria Esecutiva 
della Commissione Giustizia, Pace e Integrità del 
Creato, un progetto dell'Unione Internazionale delle 
Superiore Generali ha affermato: “La Settimana 
Laudato Si’ è stata un periodo di profonda 
arricchimento spirituale. L'enorme ispirazione del 
messaggio di speranza dell’Enciclica continua a 
stimolare le persone all'azione in tutto il mondo".

La Settimana Laudato Si’  2021 è stata 
promossa dal Dicastero Vaticano per il Servizio dello 
Sviluppo Umano Integrale e facilitata dal 
Movimento Cattolico Mondiale per il Clima in 
c o l l a b o r a z i o n e c o n R E N O VA + , C a r i t a s 
Internationalis, CIDSE, Unione Internazionale delle 
Superiori Generali, Unione dei Superiori Generali, 
Compagnia di Gesù, l’Ufficio Generalizio per la 
Giustizia, la Pace e l'Integrità del Creato dall'Ordine 
dei Frati Francescani e in collaborazione con decine 
di partner cattolici. Ulteriori informazioni sono 
disponibili su LaudatoSiWeek.org.

Gabriel López Santamaria 
Movimento Cattolico Mondiale per il Clima 
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La Rivoluzione Laudato Si’ è viva nelle isole 
caraibiche 

L’Istituto Francescano per lo sviluppo personale e familiare è un ministero delle Suore della Madre 
Addolorata che prestano servizio in tre isole dei Caraibi: Trinidad e Tobago, Grenada e Santa Lucia. 
All’Istituto Francescano ci si impegna a promuovere una cultura di pace, favorendo relazioni giuste e 

formando comunità nella tradizione francescana di compassione, sobrietà, semplicità e cortesia verso l’intero creato. 
L’obiettivo è quello di aiutare i partecipanti a migliorare la qualità della vita insegnando modalità nonviolente di 
rapportarsi a sé, agli altri e alla creazione.

Le iniziative di collaborazione dell’Istituto hanno preso il via durante il lockdown per il Covid-19, per rilanciare la 
conoscenza sul digitale della campagna Rivoluzione Laudato Si’. L’Istituto ha creato una campagna digitale sui social 
media nei giorni-chiave per l’ambiente, allo scopo di incoraggiare e promuovere la conversione ecologica integrale, 
ovvero l’ecologia ambientale, economica e sociale.

L’avventura cominciò il 24 maggio 2020, con un invito a collaborare con l’iniziativa dell’Ufficio JPIC dei frati 
francescani OFM: la campagna Rivoluzione Laudato Si’. Questa campagna speciale ebbe partì nell’anniversario della 
Laudato Si’, il 24 maggio 2020, e terminerà il 24 maggio 2021. Fu promosso anche un programma online per i giovani 
dedicato alla Laudato Si’. Tale programma formativo, della durata di cinque giorni - dalla domenica 24 maggio e al 28 
maggio 2020 -, fu ideato in modo innovativo per celebrare il 5° anniversario della Laudato Si’ e la «Settimana Laudato 
Si’». Si registrarono 74 persone in tutto, con una media di 42 persone presenti ogni giorno. I partecipanti erano di diversi 
paesi: Trinidad e Tobago, Grenada, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Guyana e Canada.

Come parte della collaborazione e della risposta alla Campagna Rivoluzione Laudato Si’, l’Istituto ha guidato 
sessioni Laudato Si’ per la comunità, presso la Cappella del Buon Pastore RC, Corosal, nei mesi di gennaio e febbraio, 
venendo a sapere che la comunità non è collegata all’acquedotto. Trovare acqua per bere, cucinare, lavarsi, ecc., è una 
sfida quotidiana. La comunità può contare unicamente sulla raccolta dell’acqua piovana e ogni anno, durante la stagione 
secca, deve affrontare la realtà della mancanza di pioggia. Un’altra prova che la comunità deve sopportare è il 
deterioramento delle condizioni delle strade, sulle quali i bambini della scuola elementare devono camminare per andare a 
scuola. In aggiunta a tutto questo, le cave di proprietà statale che si trovano nelle vicinanze si sono estese e utilizzano 
tutte le acque sorgive e le falde acquifere.

Le richieste di aiuto presentate al governo e alle organizzazioni locali, comprese l’arcidiocesi e i mezzi di 
comunicazione, sono rimaste inascoltate. Nonostante queste condizioni, la forza di resistenza come comunità è evidente. 
Ad ogni visita, l’accoglienza fu calorosa e le celebrazioni eucaristiche piene di vita. Il risultato fu che sette giovani 
accettarono di formare un gruppo giovanile Laudato Si’, che si incontrasse una volta al mese nella sala della comunità. 
L’Istituto offrirà assistenza guidando questo giovane gruppo Laudato Si’.

Congratulazioni all'Istituto Francescano per lo sviluppo personale e familiare delle Suore della Madre Addolorata 
per aver con successo reso viva la Rivoluzione Laudato Si’ nelle isole dei Caraibi! 
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Si conclude con un festival emozionante la 
campagna Rivoluzione Laudato Si' in Messico, 
America Centrale e nei Caraibi 

La notte di sabato 29 maggio, è stata scelta dagli organizzatori della campagna per 
realizzare il festival di chiusura della campagna: "Laudato si' mi Signore".  

Trasmesso in diretta su Facebook e YouTube, le animatrici del festival Edith Fabiola Martínez, Ana 
Victoria López e Giselle González, hanno dato il benvenuto e, facendo un breve resoconto della 
campagna durata un anno, hanno ricordato che nel 5° anniversario dell'Enciclica Laudato Si', le 

Commissioni di GPIC hanno cercato di aiutare e promuovere la cura della casa comune, attraverso tre tappe: 
“la sensibilizzazione” con tre festival (fotografia, disegno e buone pratiche); "analisi o riflessione" (eco-teologia 
e migrazione) e "azioni" in cui sono state affrontate tematiche quali l'estrazione mineraria, l'estrattivismo, 
l'acqua e la corruzione.

 
Durante il Festival sono stati presentati vari interventi artistici realizzati dal Nicaragua, El Salvador, 

Honduras, Guatemala e Messico. Man mano che si sono succedute le presentazioni, le quasi 120 persone che 
hanno partecipato online hanno potuto godere della musica e del talento di Fr. Adam Gómez, OFMCap 
(Messico), Morena de Deleón, OFS (El Salvador), le Sorelle Clarisse (El Salvador), Renee Arenas (Messico), 
GPIC Diriamba (Nicaragua), Fr. José Villareal, OFMCap (Messico), Miriam Brizuela (Honduras) Helen 
Rodríguez (Guatemala), le Suore Francescane (Guatemala).

Allo stesso modo, sono state raccolte testimonianze di alcuni fratelli e sorelle che sono stati coinvolti 
nell'organizzazione e nell'esecuzione della campagna. Fr. René Flores, OFM ha evidenziato la “partecipazione 
dei laici nell'organizzazione”. Francis Wong, OFS, ha ricordato questa campagna "come un'opportunità per 
incontrarsi nel mezzo della pandemia". "È stata una rivoluzione nella vita, ha trasformato le nostre vite", ha 
detto con forza Sr. Brenda Chacón, FMI, che ha collaborato attivamente dall'area Comunicazioni. Fr. Anselmo 
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Maliaño, OFM, ha riconosciuto che non è stato facile 
organizzarsi, ma che è stato possibile vivere una 
fraternità universale. Alla fine, Brenda Peralta ha 
presentato la sua testimonianza "come francescani ci 
riconosciamo in ogni parte del mondo e siamo famiglia 
GPIC". Ivis Secondo, OFS, riconosce che "l'enciclica che 
ha lasciato Papa Francesco è una sfida, per la necessità 
urgente di cambiare il sistema sociale". Infine, German 
Ramírez ha sottolineato "creatività, bellezza e spiritualità 
e che l'enciclica ha cambiato la sua famiglia, 
riconoscendosi come famiglia Laudato Si". 

Uno dei momenti più emozionanti è stato vissuto al 
termine del Festival quando è stato proiettato il video 
" B a m b i n i e b a m b i n e v o g l i o n o u n m o n d o 
migliore" (Honduras), che ricorda la domanda di Papa 
Francesco "Che tipo di mondo desideriamo trasmettere a 
coloro che verranno dopo di noi, ai bambini che stanno 
crescendo?" (LS.160). La campagna Revolución Laudato 
Si’ in Messico, America Centrale e Caraibi ha fatto una 
ri-evoluzione, perché è riuscita a coinvolgere famiglie, 
parrocchie, scuole, fraternità, religiosi e religiose, laici, 
laiche e tanti bambini e bambine; innovando e 
promuovendo il dono della fraternità e riscoprendosi, 
nell'incontro, fratelli e sorelle con la stessa identità 
f rancescana. "La campagna non finisce qui , 
continuiamo...proseguiamo il cammino".

Fr. Jaime Campos, OFM 
Ufficio GPIC 

Roma 
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Ecologia integrale: Nuova Licenza della Pontificia 
Università Antonianum 

Con grande gioia vi condividiamo la presentazione del programma di studio della Licenza in Filosofia 
con specializzazione in Ecologia Integrale della Pontificia Università Antonianum, all’interno dell’offerta 
formativa dell’anno accademico 2021-2022.

I valori proposti dal francescanesimo attirano l’attenzione degli studiosi interessati a problematiche 
urgenti e nuove quali: l’ambiente naturale e umano, la salvaguardia del creato, lo sviluppo sostenibile, il 
disarmo, la convivenza tra i popoli, le relazioni internazionali, la salvaguardia dei diritti umani, la difesa delle 
minoranze. Il pensiero francescano si mette in dialogo con il mondo contemporaneo per promuovere la cultura 
della cura e formare quindi donne e uomini con specifiche competenze. Per questo la Congregazione per 
l’Educazione Cattolica della Santa Sede ha approvato una Licenza in Ecologia Integrale. 
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L’Ufficio GPIC presente al Capitolo Generale 2021 
Nella sua presentazione della relazione del Ministro generale al 
Capitolo, Fra Michael Perry, ha parlato delle realtà dell’Ordine 
oggi e ha condiviso il suo sogno di un Ordine fraterno e vitale 
che promuova una profonda trasformazione umana, spirituale e 
sociale che risponda al grido dei poveri e al grido del pianeta. 

Il Ministro generale ha anche parlato con passione della necessità che il nostro Ordine ritorni all’originale 
carattere fraterno del nostro fondatore e che i frati rifiutino il potere e il privilegio di una mentalità clericale, per 
vivere invece come fratelli minori nella preghiera e nella missione. Egli ha sottolineato con forza la necessità di 
un accesso comune alle risorse e di un trattamento uguale per tutti i frati, a partire dall’implementazione più 
diffusa di termini   francescani come “Case di formazione iniziale” invece di “Seminari”, e “Fratelli” invece di 
“Padri e Fratelli”. 

Oltre alle raccomandazioni contenute nel rapporto pubblicato, il Ministro generale,   ha sottolineato 
l’importanza della comunicazione aperta e del dialogo fraterno tra i frati a tutti i livelli chiedendo  che i mandati 
capitolari siano attuati soprattutto a livello locale.

La sfida del Ministro generale a tutti i frati è che tutti noi esaminiamo la nostra vocazione di oggi e 
discerniamo e tracciamo una rotta per la vocazione di domani, in modo da diventare fonte di ispirazione, gioia e 
speranza. Questo include essere disposti a guardare la realtà intorno a noi con onestà, vivere la nostra identità 
evangelica in modo autentico e ad essere guidati dalla fede piuttosto che dalla paura nel fare scelte profetiche. 
In particolare, la sfida include l’integrazione della fede e della carità nella vita fraterna quotidiana e nella 
pastorale creativa, che unisce in modo olistico la formazione, la missione e l’evangelizzazione e JPIC.

Come parte della sua presentazione, il Ministro Generale ha invitato Fra Jaime Campos, Direttore 
dell’Ufficio Generale di Giustizia, Pace e Integrità del Creato, a condividere gli sviluppi di GPIC che sono parte 
integrante della vita dell’Ordine. Questi includono un centro di formazione online sulla Laudato Si’ e 
l’animazione di varie iniziative di GPIC. Fra Jaime ha sottolineato la necessità di approfondire lo stile di vita 
profetico e l’identità carismatica dell’Ordine, con un dialogo continuo in uno spirito di sinodalità. Come parte 
della sua comunicazione e condivisione di risorse con l’Ordine nella sua totalità l’Ufficio Generale ha il proprio 
sito web su  www.ofmjpic.org  così come un sito web della Rivoluzione della Laudato Si’ 
su www.laudatosirevolution.org  

In seguito i capitolari si sono riuniti in piccoli gruppi di discussione per condividere le loro risposte al 
Rapporto del Ministro generale, e hanno anche lavorato in gruppi linguistici sulle linee guida per l’Ordine oggi, 
che trova il suo significato e la sua direzione in Cristo, per la vita del mondo. 
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Giornate internazionali – luglio/settembre, 2021 
17 luglio  Giornata Mondiale per la Giustizia Internazionale 

9 agosto Giornata internazionale dei popoli indigeni del mondo 
23 agosto Giornata internazionale per l'ricordo del commercio degli schiavi e della sua 

abolizione 
29 agosto Giornata internazionale contro gli esperimenti nucleari 

1° settembre Giornata mondiale per la custodia del creato 
1° settembre ~ 4 ottobre Tempo del creato 
16 settembre Giornata Internazionale per la Preservazione dello strato di ozono 

26 settembre Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 

http://www.ofmjpic.org
https://www.instagram.com/ofmjpic/
mailto:pax@ofm.org
https://www.facebook.com/ofmjpic
https://www.youtube.com/channel/UCBmpfCajdjKqUvDpaDyWZeg
https://twitter.com/OfmJpic
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